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S
i concluderanno a fine mese i 
gruppi sinodali nelle parroc-
chie, Unità pastorali e realtà as-

sociative ecclesiali, in continuità 
con gli incontri di ascolto dei primi 
mesi dello scorso anno.  
Partendo dall’ampio Documento 
diocesano di sintesi della prima fa-
se, l’Assemblea diocesana sinodale 
ha delimitato le domande per cin-
que "cantieri" ritenuti prioritari 
(Chiesa e mistero, Chiesa e comu-
nione, Chiesa e missione, Chiesa e 
ministeri, Chiesa e strutture). Per 
ogni cantiere l’Equipe sinodale ha 
stilato una scheda con tre domande 
chiave. I gruppi sinodali, con il me-
todo della conversazione spirituale, 
stanno approfondendo l’ascolto sui 
temi indicati, iniziando a fare anche 
proposte costruttive. Vi riportiamo 
alcuni passaggi dei primi documen-
ti giunti dalle parrocchie/UP. 
 
UNITÀ PASTORALE DI VIGARANO  
«Su molti temi (etici, sociali, di inte-
grazione...) noi cristiani non affron-
tiamo apertamente i pensieri alter-
nativi: abbiamo timore? Soffriamo 
un tempo in cui la credibilità della 
Chiesa è messa in discussione? Pos-
siamo proporre nella nostra Unità 
pastorale spazi (non solo luoghi) co-
muni per un confronto con gli al-
tri? Ad esempio confronti interge-
nerazionali, confronti con le fami-
glie con cui siamo in contatto per 
via del catechismo, confronti tra le 
varie associazioni del territorio. 
Le persone riscoprono la Fede nel 
momento del bisogno e della diffi-
coltà: possiamo rendere i nostri luo-
ghi di culto più accoglienti e at-
traenti per la preghiera, il silenzio, il 
canto, la Messa, il Sacramento della 

confessione? (…) 
La qualità del proprio impegno ci-
vile connota il buon cristiano e al-
lora come possiamo curare la for-
mazione di coloro che vogliono oc-
cuparsi delle persone che si trovano 
in un particolare momento di fragi-
lità? La parola ai giovani: i ragazzi 
chiedono di essere aiutati a "crede-
re" chiedono il supporto della fami-
glia e della Parrocchia e di testimo-
ni coerenti (il miglior linguaggio)».  
 
UNITÀ PASTORALE ARGINONE-
CASSANA-MIZZANA 
«L’efficacia del cristiano sta nel suo 
amore verso gli altri che deve 
tradursi in testimonianza con at-
tenzione e vicinanza al prossimo e 
alle sue necessità nella vita lavora-
tiva, nel vicinato, presso gli amici: 
attraverso quello che facciamo, fac-
ciamo conoscere il Signore. (…)  
Conoscere l’esperienza, la soffe-
renza degli altri: occorre ascoltare, 
empatizzare, mettersi nei loro pan-
ni. Se ami, se ci metti il cuore con 
semplicità, l’altro si apre. (…) 
Formazione e cura della vocazione 
battesimale di ognuno: s pesso ci si 
concentra più sulla formazione che 
sulla cura, mentre è sempre questa 
che ci permette di entrare in relazio-
ne con le persone. Gesù faceva for-
mazione, o si prendeva cura? (...) 
Di cosa hanno bisogno le comunità 
e le persone? Ripartire da zero, far 
nascere la chiesa dalle origini, tro-
vandosi insieme a pregare e spezza-
re il pane. Perché la vera formazio-
ne è quella che parte dalle relazioni 
con gli altri, dalla bellezza dell’amo-
re reciproco nella fede, è quella che 
partendo dalla ricerca di senso ci 
porta a esprimere noi stessi in pie-

nezza, nella relazione fra noi e con 
Dio. (…) 
Sono poi davvero molteplici i mini-
steri nella Chiesa? E sono davvero 
aperti a tutti? La vera natura del mi-
nistero dovrebbe essere quella di far 
vivere le relazioni. La ministerialità 
è molto istituita, invece dovrebbe 
essere intesa come l’apporto di 
ognuno nella sua unicità al servizio 
della comunità. (…) Dovremmo 
tendere al superamento del cleri-
centrismo». 

Cura e testimonianza 
Così viviamo la Chiesa  
e avviciniamo i lontani

Cos'è emerso dai lavori di gruppo nel 2022

Cattolicità, universalità 

Ha impressionato molto nel documento la di-
mensione cattolica, universale. 
 
Comunione e missione 
Il documento conferma che la missione fa co-
munione, l’urgenza missionaria ci lega e strut-
tura la comunione tra noi.  
Importante avere chiaro il contenuto della mis-
sione: radicamento nella Divina Rivelazione, 
annuncio con Gesù Cristo su temi che ci sfida-
no e non possiamo evitare (famiglia, vita). Man-
ca la questione escatologica.  
 
Apertura 
É importante aprirsi a coloro che non fanno 
parte della Chiesa, coinvolgendosi in iniziative 
con i lontani che condividono i medesimi 
obiettivi. 
 
Formazione  
Emerge la necessità di una formazione perma-

nente per vivere la sinodalità. La tendenza per 
molti è pensare che la formazione sufficiente 
sia quella vissuta durante la messa domenica-
le.  
 
Giovani 
Si sente la necessità di una maggiore correspon-
sabilità ponendo al centro il tema dei giovani. 
Come li coinvolgiamo nella vita ecclesiale?  
 
Conversazione spirituale 
È stato apprezzato il metodo della conversazio-
ne spirituale, ribadito anche dal documento del 
sinodo continentale, considerato un passaggio 
importante verso il discernimento, al quale non 
siamo abituati. 
 
Liturgia 
Esigenza di rimarcare la centralità dell’azione 
liturgica, della celebrazione eucaristica, dell’in-
contro col Risorto. 
 
(Il Documento di sintesi integrale lo trovate sul 
sito www.arcidiocesiferraracomacchio.org )

A fine marzo si concludono i gruppi sinodali in parrocchie, 
UP, associazioni. Ecco cosa sta emergendo: l'importanza 
dell'esempio personale, essere vicini alle sofferenze

PARROCCHIA S. AGOSTINO 
«La Chiesa deve essere aperta a tutti 
e per tutti. Fisicamente: la porta aper-
ta, il parroco presente, i fedeli parte-
cipi. Come stile: non si rifiuta nessu-
no, si accettano idee diverse, non si 
ricorre al dogmatismo. Ci vuole un 
incontro vero. Spesso le persone so-
no in ricerca, a volte basta uno sguar-
do e una parola che testimoni l’amo-
re di Gesù. Il Vangelo si annuncia vi-
vendolo: amore, ascolto, unione, ri-
spetto nella vita di ogni giorno. L’An-
nuncio passa nell’essere una comu-
nità felice, presente nel suo territorio: 
nelle scuole, nei parchi pubblici, al-
le feste di compleanno dei figli. Le 
persone vedono un gruppo di cristia-
ni, che vivono da cristiani e ne perce-
piscono la serenità di fondo dovuta 
ai valori condivisi del Vangelo».  
 
GIOVANI-ADULTI S. AGOSTINO  
«È importante che la Chiesa non per-
da per strada “categorie”: bisogna 
studiare modi per far sì che anche chi 
non ha un ruolo attivo (educatore, 
volontario, catechista, etc) abbia al-
tri momenti e contesti oltre a quelli 
di culto per la propria crescita perso-
nale e spirituale. È altresì importan-
te coinvolgere queste persone non 
solo come singoli, ma per come si 
sentono (ad esempio come coppie)».  
 
CATECHISTI S. AGOSTINO  
«Viviamo l'esperienza della diversi-
tà nell'unità. Crescere insieme pas-
so passo in comunità è una esperien-
za importantissima per essere mis-
sionari. (…) 
L'importanza delle emozioni per 
l’annuncio, per rendere viva la fede!». 
 
ACR S. AGOSTINO  
«Per accogliere meglio bisogna sop-
portare e supportare di più. Inoltre, 
da un punto di vista organizzativo 
abbiamo pensato ad alcuni aggiusta-
menti: è importante dare le giuste at-
tenzioni ai più piccoli, e per questo si 
potrebbero fare due gruppi diversi 
(aumentando gli educatori) e adatta-
re per loro i momenti di riflessione, 
in modo tale da non farglieli risulta-
re troppo pesanti. (…) Anche fare 
esperienze di servizio con i poveri sa-
rebbe utile per stare vicino a persone 
che normalmente non si frequenta-
no. Per quanto riguarda la Messa, per 
renderla più bella e viverla al meglio, 
sono uscite molte idee. La prima sta 
nell‘aumentare il dialogo durante la 
messa (o in un ipotetico momento 
dopo): fare domande e confrontarsi, 
sia col sacerdote che con gli altri fe-
deli o con la propria famiglia, per aver 
chiaro ciò che si è detto durante la 
Messa e per capire meglio le scrittu-
re. Anche introdurre momenti in cui 
si fanno attività concrete e coinvol-
genti, come disegnare. Inoltre è im-
portante coinvolgere maggiormente 
l’assemblea».  
 
GRUPPO FAMIGLIE S. AGOSTINO  
«Dio lo trasmetti se lo sai vedere nel-
la vita e nelle persone. Quando pen-
so all’ascolto mi rendo conto che di 
solito ascolto prima con gli occhi e 
poi con le orecchie». 
 
PARROCCHIA DEL CORPUS DOMI-
NI  
«La missione avviene soprattutto con 
l'esempio di vita personale cristia-
na credibile nella concretezza dei 
rapporti con le persone. È nel nostro 
esempio, prima che nei discorsi, l'ef-
ficacia dell'annuncio missionario, se 
ci poniamo con gentilezza e delica-
tezza.  
Ed è importante l'esperienza comu-
nitaria: vivere e sentire la fede insie-
me, nel vissuto quotidiano della par-
rocchia e anche in esperienze parti-
colari come i pellegrinaggi. "Sentire 
la comunità" e fare le cose insieme è 
fondamentale per la missione». 
 
 
Tutti i materiali del Sinodo sono a di-
sposizione sul sito della Diocesi 
(https://www.arcidiocesiferraraco-
macchio.org/), nella apposita sezione, 
ove si trova anche il link al modulo 
online per comunicare le sintesi di 
tutti i gruppi sinodali.


